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La via che collega l’Aurelia
al casello autostradale è
uno dei nodi più critici della
viabilità cittadina.
Protestano gli abitanti

ALBISOLA

Corso Mazzini
camera a gas:
«Dirottare
bus e camion»

VACCARO >> 24

Confermati il segretario
Patatti, Bosano, Cavaliere e
Gerundo. Lutto a Sanremo,
è morto Gigi Cichero,
aveva appena 57 anni

SAVONA CALCIO

Primo giorno
di Iacolino
Poli e Fiory
restano

PELLOSIO >> 37

Maersk, Piaggio e Ferrania
possono essere un volano
per rilanciare l’ economia.
Lo sostiene la Cgil che ha
presentato un documento

LA CGIL

Avviare
i piani
industriali

ROMANATO >> 23

Francesco Rossello

Corso Mazzini ieri pomeriggio

MAURIZIO PELLISSONE

SAVONA. L’idea, il progetto di
qualche mese fa ha trovato buone
gambe per camminare. Ieri mattina,
a Palazzo Sisto, la nuova frontiera
dell’emergenza è stata spostata più
avanti, sicuramente più vicina al mo­
dello adottato da tempo in Francia e
negli Usa. Nel giorno dedicato a Ren­
zino Astengo, il bimbo morto per un
attacco cardiaco nel febbraio scorso
e a cui è intitolato il progetto, Savona
ha gettato le basi per diventare riferi­
mento in Italia di una nuova cultura
dell’assistenza (portando i defibril­
latori nelle scuole e insegnando ai
docenti e ai ragazzi come impiegarli)
e della solidarietà (facendo crescere
nei giovani la consapevolezza
dell’aiuto dell’altro, del sostegno al
volontariato).

Dopo mesi di lavoro, i tanti sog­
getti che con pazienza e tenacia
hanno tradotto in pratica un’idea del
Secolo XIX si sono trovati intorno a
un tavolo nella Sala consiliare di Pa­
lazzo Sisto. Al loro fianco anche il
conduttore di “Che tempo che fa”
Fabio Fazio, da subito «sostenitore»
(come ha voluto definirsi lui stesso)
dell’iniziativa. Un momento impor­
tante per presentare alla città il pro­
getto “Renzino Astengo” ma anche,
possiamo dire, la prima riunione
operativa. Con il sindaco come pa­
drone di casa ma non solo. «È impor­
tante che la famiglia Astengo non si
sia fatta vincere dal dolore ma abbia
voluto cercare di superarlo con un

progetto rivolto alla salvaguardia di
tutti i bambini. Il Comune, a un im­
pegno morale, vuole unire un impe­
gno anche materiale fornendo nei
prossimi mesi tutto il supporto di cui
ci sarà bisogno».

Ma tutti hanno poi voluto assicu­
rare l’adesione al progetto, dal pedia­
tra Amnon Cohen che ha illustrato,
insieme al collega Salvatore Espo­
sito, capo del 118, i prossimi passi del
progetto, a Carlo Mantero dell’asso­
ciazione Cresci; dal direttore Asl Fla­
vio Neirotti ­ il primo a essere coin­
volto ­ al cardiologo Paolo Bellotti, fi­
gura preziosa nel meccanismo
dell’emergenza. E poi ancora il presi­
dente della Sinfonica, Claudio Gilio,
che ha annunciato uno spazio musi­
cale dedicato a Renzino nel concerto
delle Giovani Stars, a fine anno.
Quindi la parte finale con il toccante
e sofferto intervento di Geri Astengo
(«caro sindaco, deve sapere che lei
amministra una città capace di
slanci di grande generosità») e le pa­
role di speranza di Fabio Fazio
(«questo è un progetto bello perché
c’è la certezza della sua realizzabi­
lità»).

Ma sono stati i numeri forniti da
Cohen a dare la dimensione della
portata del progetto: con i corsi di
formazione (che partiranno a set­
tembre) saranno coinvolti cento in­
segnanti di educazione fisica, ogni
professore a sua volta formerà 50
studenti. In un anno, 5 mila savonesi
saranno in grado di conoscere le
prime tecniche della rianimazione.

Da Paolo Bellotti a Flavio Neirotti, mamma Cristina: tutti vicini al progetto
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L’IMPEGNO
DEL COMUNE

Tutta la città è
vicina alla
famiglia Astengo.
Il Comune pronto
a offrire un forte
impegno
FEDERICO BERRUTI
sindaco di Savona

‘ PRIMO PASSO
LA FORMAZIONE

Formeremo un
esercito di
persone,
partendo dalla
scuola,
sull’emergenza
AMNON COHEN
primario Pediatria

‘ A LEZIONE
DI EMERGENZA

Un progetto che
mi ha subito
entusiasmato.
Insegneremo a
usare le
apparecchiature
SALVATORE ESPOSITO
responsabile 118

‘ UN CAMMINO
VERSO IL BENE

I ragazzi coinvolti
proseguiranno il
loro cammino
verso il bene
anche quando
saranno adulti
CARLO MANTERO
presidente associazione Cresci

‘ LA MUSICA
COME RICORDO

Con la nostra
musica
ricorderemo
Renzino nel
concerto delle
Giovani Stars
CLAUDIO GILIO
presidente Orchestra Sinfonica

‘
DECOLLA IL PROGETTO “RENZINO ASTENGO”

Defibrillatori a scuola
corsi per prof e alunni
Primauscitaufficiale: insiemeAsl,ComuneeSecoloXIX.Lenovità

••• UN ASSEGNO firmato quasi di
nascosto, di spalle alla platea,
cercando di fare il possibile per
dare poca pubblicità a un bellis­
simo gesto. Un esempio. È nello
stile del personaggio Fabio
Fazio, che ieri, dopo la presenta­
zione del progetto Astengo ha
voluto donare un defibrillatore,
uno dei tanti che verranno instal­
lati nelle scuole. Non voleva par­
larne, ha chiesto di non scrivere
nulla, poi si è convinto nella spe­
ranza di essere imitato da tanti

altri. Qualche
minuto prima,
Fazio (che del
progetto è ga­
rante e sosteni­
tore) aveva par­
lato dell’inizia­
tiva: «Mi ha col­
pito per la sua realizzabilità, sia
per i costi sia per la semplicità
delle attività previste. Mi auguro
che in futuro i defibrillatori pos­
sano essere messi in tutti i luoghi
di aggregazione».

>> FABIO FAZIO

IL CONDUTTORE TV HA DONATO UN APPARECCHIO
«UNA INIZIATIVA BELLA PERCHÉ REALIZZABILE»

n LA VOCE rotta
dall’emozione, papà
Geri, nonostante la

fatica della parola, non ha voluto
rinunciare a un saluto nel giorno
della presentazione del progetto
intitolato a suo figlio. «Faccio l’av­
vocato e il mio mestiere è parlare ­
ha iniziato concentrandosi sul
microfono per allontanare le la­
crime ­ volevo dire, caro sindaco,
che lei sta amministrando una
città generosa, con un cuore
grande così. Capace di mettere in­
sieme un progetto eccezionale. Se
lo ricordi sempre, la governi
bene».

Il papà di Renzino, nel silenzio
della sala visi­
bilmente
commossa, si
è poi soffer­
mato sul pro­
getto. «Per
noi, per mia
moglie Cri­
stina, per mia
madre, questo
progetto è
stato pre­
zioso. Ci siamo buttati a capofitto
nell’iniziativa per arrivare alla sua
realizzazione. E per noi è anche
un modo per sentire Renzino
sempre vicino, sempre qui». E
mentre parlava, ogni tanto il suo
sguardo incrociava quello della
moglie, in un muto segno di ap­
provazione e di affetto. Quindi un
saluto a Fabio Fazio (con Geri
sono amici da sempre, dai tempi
del liceo classico) e a tutti gli spe­
cialisti dell’emergenza.

Ma sono state quelle parole ri­
volte al sindaco ad aver colpito di
più. E Berruti, seduto a fianco,
anche lui papà, si è commosso.
Come tutti, in sala.

PAPÀ GERI

«COSÌ RENZINO
È ANCORA
VICINO A NOI»

Geri Astengo


